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Gli amerà. 
e l'atomica 

< La comunità internazionale >. 
rivista della Società italiana per 
l'organizzazione internazionale, 
nel suo ultimo numero ha pub
bl icato un articolo sui progetti 
per il controllo interuazionule del
la energia atomica. L'autore ne 
fu la storia ostentando una certu 
obiettività, pur forzandosi di dar 
Tugione agli Stati Uniti. Ma i fat
ti sono talmente testardi che qua
lunque lettore giunge facilmente 
a conclusioni opposte. 

Quale era In sostanza del Piano 
Baruch sostenuto dagli america
ni? L'articolo, che c i t iamo non 
perchè riveli novità, ma perclu* 
vogl iamo fornire ai lettori unu 
fonte uon sospetta, risponde in 
questo modo: 

< L'istituzione di un ente inter
uazionule di controllo il qttalr 
estenda la sua sfera a tutte le at
tività relative alla energia ato
mica... Esso acquisterà la proprie
tà di tutte le materie prime a par
tire dal momento in cui sono 
cstratte dal suolo... Potrà posse
dere, d rigore e gestire le indu
strie relative a tali materie pri
me, ovvero darle in concessione. 
Le proprietà dei prodotti nuclea
ri risultanti dai processi di fab
bricazione spetterà sempre all'eli' 
te di controllo, sia che essi pro
vengano dalle sue proprie impre
se, sia che invece siano stali fab
bricati da imprese in concessio
ne... Per quanto riguarda gli im
pianti, l'ente ne avrebbe la pro
prietà in qualità di mandatario 
comune degli stati firmatari... >. 

Si trattava dunque di costitui
re un ente internazionale, il qua
le fosse monopolist icamente pro-
prieturio delle miniere, delle ma
terie prime, degli impianti , delle 
ricerche e dei risultati concer
nenti la energia atomica. A pri
m a vista qualche ingenuo potreb
be battezzare questo piano ad
dirittura come < socialista >. Se-
jionchè... 

innanz i tutto vi sono oggi nel 
mondo due soli stati, i quali pos
seggono tutti i mezzi necessari 
per produrre la energia atomica 
in misura importante: l'URSS e 
gli Stati Uniti. Ma il P iano Ba
ruch non propone che l'ente mo
nopolista sia diretto da questi due 
stati. Propone una direzione in 
cu i s iano presenti i l G m a d ù , la 
Francia, l'Inghilterra e magari il 
Panama. Quanta democrazia, nev-
vero? 

Scnonchè in questo m o d o gli 
Stati Uniti si garantirebbero il 
dominio permanente nella dire
zione dell'ente, dove avrebbero 
sempre una maggioranza di stati 
alleati e dipendenti e quindi di 
fatto si garantirebbero il dominio 
sulle miniere e sugli impianti so
vietici. Sarebbe così loro possi
bile di controllare e magari di 
sabotare lo svi luppo dell'econo
mia dell 'URSS, dove l'energia 
atomica è già stata appl icata per 
usi pacifici e dove la sua utiliz
zazione in tale direzione non è 
ostacolata dagli interessi dei gran
di trust petroliferi, elettrici, car
boniferi come avviene negli Stati 
Uniti. In sostanza, di fatto, il ca 
pital ismo statunitense dominereb
be nel l 'URSS servendosi di una 
maggioranza di comodo. 

E' la solita ipocrisia c h e si tro
va al la base di tutte le afferma
zioni e democratiche > ed e egua
l i t a r i o nella società capitalista. 
Nel trattato italo-americano è 
stato stabil i to c h e i capital i sta
tunitensi possono l iberamente es
sere investiti in Italia e quelli 
italiani negli Stati Uniti. D e m o 
crazia ed eguaglianza perfetta! 
D i ~ fatto gli americani possono 
comprare le industrie italiane, 
mentre non avviene l'inverso per 
la semplice ragione che gli ame
ricani hanno miliardi da espor
tare, gli italiani no. 

Nel la questione dell'energia! 
atomica il trucco < democratico > 
ed < egualitario » non poteva riu
scire, poiché l'URSS non è l'Ita
lia c lericale; e il solo fatto che 
gli Stati Uniti Io abbiano tentato 
e vi insistano tanto dimostra che 
essi non cogl iono realmente nn 
accordo accettabile per a m b o le 
parti. Ben a ragione infatti l'ar
ticolo succitato scrive: • 

< 7 Nord-americani intesero rea
lizzare un intento pratico e cioè 
tanzionare quella che era ritenu
ta la loro supremazia nei con
fronti di tutti gli altri siati in 
materia di ritrovati atomici ». 

In contrapposto l'URSS il 19 
giugno 1946 propose un accordo 
di cui ecco l'articolo primo: 

< Le parti contraenti dichiara
no solennemente che esse impedi
ranno la produzione e Fuso di 
armi fondate sul principio atomi
co e con questo scopo assumono 
su di sé i seguenti obblighi: 

a) di non usare in qualsiasi 
circostanza un'arma atomica; 

b) di proibire la fabbricazio
ne e la detenzione di armi basate 
sull'uso deirenergia atomica; 

e) di distruggere entro tre me-
$i dall'entrata in vigore del pre
sente accordo tutte le riseme di 
ormi- atomiche finite o in lavo
razione ». 

L'articolo 2 condanna qualsia-

CONTRO LE PENSIONI DI FAME DECISE DAL GOVERNO 

Disperala protesta dei mutilati 
dalle tribune di Palazzo Madama 

Ciechi e invalidi prorompono in grida di sdegno, dopo il rigetto da parte 
della maggioranza governativa delle ultime proposte a favore dei pensionati 

La seduta di ieri al Senato ri
marrà nelle cronache parlamentari 
come una delle più drammatiche 
di questi anni di pesante travaglio 
per la democrazia. Un gruppo di 
mutilati di guerra, tra cui nume
rosi ciechi, tubercolotici, minorati 
alle gambe o alle braccia, che assi
stevano dalle tribune riservate al 
pubblico allo svolgimento della di
scussione sugli ultimi importanti 
articoli della legge per le pensio
ni di guerra, ha clamorosamente 
protestato contro un'ennesima in
giustizia commessa dalla maggio
ranza governativa ai loro dafni. 

La seduta si era iniziata colla 
rapida approvazione di un disegno 
di legge per l'abolizione delle men
se per gli ufticiali. 

Passati alla legge sulle pensioni, 
il primo articolo sottoposto all'e
same dell'assemblea è stato il 114 
che stabilisce tra l'altro la data di 
decorrenza per la corresponsione 
degli uamenti irrisori stabiliti dal 
progetto governativo. Le sinistre 
proponevano a questo punto un 
emendamento che fissasse tale da
ta al 1. luglio 1949 anziché al 
1. marzo 1950. 

Otto mesi di arretrati — faceva 
notare il compagno CERRUTI illu
strando l'emendamento dell'Opposi
zione — potrebbero considerarsi un 
compenso per i sacrifici che hanno 
dovuto sopportare i mutilati e i 
congiunti dei Caduti in questi quat
tro anni di ritardo che il governo 
ha fatto subire alla promulgazione 
della legge. Non solo: ma questi 
quattro soldi in più costituirebbero 
anche un'aggiunta di portata sensi
bile, per quanto modesta, dato che 
i miglioramenti stabiliti dalla nuo
va legge sulle pensioni non sono 
da considerarsi definitivi, ma alla 
stregua di acconti sulle pensioni 
che dovranno essere stabilite in fu
turo. La maggiore spesa sarebbe 
stata di 17 miliardi. 

Ma era chiaro che il governo non 
intendeva venire a transazioni. 
C'era Pella presente, e quando il 
ministro del Tesoro interviene su 
una questione di bilancio, la sua 
parola è sacra. 

E Pella, anche Ieri, con poche 
parole ha posto perentoriamente il 
proprio veto agli aumenti che sa-
i ebbero derivati dall'anticipo della 
decorrenza. 

Si passava ai voti per appello 
nominale e la maggioranza gover
nativa, uniformandosi disciplinata
mente agli ordini di Pella, respin-

posta delle sinistre. Tra gli altri 
avevano votato « s ì » 1 senatori Or
lando e Lucifero. 

Fin qui tutto si era svolto se
condo i consueti binari, per cui 
contro il muro della maggioranza 
governativa si spunta anche la più 
umana ed elementare esigenza di 
giustizia. Ma nessuno si era accor
to dello stato d'animo dei mutilati 
che assistevano dalla tribun" del 
pubblico. Da quando si è iniziata 
la discussione della legge che li 
concerne essi sono sempre là, coi 
loro occhiali di vetro nero ì ciechi 
di guerra, con i loro accompagna
tori i superinvalidi, con le loro mo
gli o sorelle, i minorati più gravi. 
Essi assistono in silenzio da due 
settimane alla consumazione di una 
serie di ingiustizie nei loro con
fronti. Qualche moto di soddisfa
zione da parte loro ha salutato di 
tanto in tanto un successo dell'Op
posizione, a loro favore. Ma per lo 
più hanno dovuto subire umilia
zioni. 

Ieri essi erano venuti con l'ani
mo sospeso, in attesa che si votas
se .sull'ultima proposta che poteva, 
sia pur lievemente, migliorare la 
legge, avvicinandola alle loro mi
nime esigenze. 

Udito ;l risultato della votazione, 
essi hanno atteso ancora: sperava
no che qualcuno protestasse. E di
fatti il compagno PALERMO ha 
formulato una protesta che era una 
proposta concreta: se non volete 
far decorrere gli aumenti dal 1. lu 
glio 1949, accettate almeno che sia 
dal 1. gennaio 1950. « N o n è giusto 
che siano sempre sacrificati — ha 
aggiunto Palermo — coloro che 
hanno già fatto i massimi sacrifici. 
Si facciano pagare gli industriali 
che hanno guadagnato 1 milioni con 
la guerra». A quest'affermazione 
alcuni mutilati hanno prorotto in 
un applauso, accompagnato da gri
da di «Bene!"Bravo!». Il Presiden
te li ha, ammoniti. Dopo di che ài 
è , proceduto alla votazione sulla 
proposta Palermo. Ma anche qui la 
maggioranza si è mostrata irriduci
bile e la proposta è stata bocciata. 

Allora si è sentito un grido dalle 
tribune del pubblico, un'invettiva al 
governo, E subito dopo altre, fino 
a creare un vero e proprio tumul
to. Il Presidente ha afferrato il 
campanello, mentre dai banchi del
le sinistre tutti i senatori in piedi 
applaudivano lungamente. 

Gli uscieri si sono precipitati a 
far sgomberare le tribune, ma non 

tilati han dovuto essere condotti 
fuoii a viva forza. Un tubercolo
tico, aggrappato al parapetto, si 
sporgeva con tutto il corpo verso 
l'aula gridando: « H o fatto quattro 
guerre e sono qui malato da mo 

appartata per esaminare la portata 
dell'incidente. 

Nei corridoi, nell'aula e nei din
torni del Palazzo, dove la notizia 
di quanto era accaduto si era rapi
damente diffusa, la protesta dei 

rire. Sono un tubercolotico » e si mutilati contro l'insensibilità e la 
batteva coi pugni il petto malato. 
La scena era davvero impressio
nante e gli applausi delle sinistre 
erano un vivo segno di commoven
te solidarietà. 

Da banchi democristiani, inve
ce, il senatore FALCK — fabbri
cante di cannoni e miliardario — 
gridava a gran voce: «Arrestate
li!» 

La seduta è stata sospesa e tutti 
i mutilati, che non cessavano di 
gridare invettive al governo e ai 
suoi servi, scendendo le scale, ve 
nivano fatti uscire da Palazzo Ma
dama. Subito dopo, il gruppo de
mocristiano si è riunito in una sala 

sordità del governo e della mag
gioranza, veniva vivacemente com
mentata. Alla ripresa della seduta 
— alle ore 20 — si è avuto uno 
breve deplorazione del Presidente 
Mole, il quale ha precisato che gli 
applausi delle sinistre erano un se
gno di solidarietà verso i mutilati 
e non andavano intesi come una 
offesa all'Assemblea. E" seguito un 
unanime applauso di omaggio al 
Parlamento. 

Ripresa la discussione, sono sta
ti rapidamente approvati alcuni al
tri articoli di minore importanza. 
Quindi la seduta è stata rinviata a 
stamattina. 

L'UDIENZA DI IERI AL PROCESSO Di PORTELLA 

I due fratelli Pisciotta 
ripetono la versione di Terranova 

I sequestri di persona - li P.M. Guarnera s'oppone a che sia sentilo 
Li Causi - Atteso per oggi l'interrogatorio di Cueinella e Genovese 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 22. — Stamattina è 

stato chiamato dal Presidente il 
primo dei detenuti nella gabbia 
minore, quella dove sono i cosid
detti « grandi ». // primo si chiama 
Vincenzo Pisciotta e dichiara di non 
essere parente di Gaspare Pisciotta 
il tubercolotico inafferabile braccio 
destro di Giuliano. Pciù e fratello 
minore di un altro imputato. Fran
cesco. Ila una faccia asimmetrica. 
con l'occhio destro affetto da stra
bismo divergente. Ha lunghe baset
te nere, labbra tumide e lunghe, ca
pelli lucidi che gli cadono a cioc
che sulla fronte. 

Presidente: Prima di essere arre
stato che mestiere facevate? 

Pisciotta: Zappavo! Zappavo! 
Presidente: Voi sapete di essere 

imputato per la strage di Portello. 
per l'assalto alle sezioni comuniste 
e per la costituzione di bande ar
mate? 

Pisciotta: Niente so di Portella e 
dei comunisti. Non faccio parte di 
bande armate. Faccio parte a zappa
re. Zappavo con mio padre. 

Presidente: Quando foste portato 
a Palermo vi interrogarono? 

Pisciottu: Nossignore. Pisciotta. mi 
dissero, confa mi o non confermi'.' 
E io che ne caccio? lo confermai, lo 
non ne saccio niente. 

Presidente: Avete un fratello la
titante? 

Pisciotta: latitante? (E si mette 
a ridere) Ma s i sta là — e Indica la 
gabbia piccola. 

Presidente: Avete ragione, scusate. 
E vi incontrai ut e con vostro fratel
lo qualche volta? 

Pisciotta: Qualche volta. Egli Tas
tava vicino alla nostra proprietà e 
mi salutava. Mai ci siamo scambiati 
una parola. 

Presidente: Si capisce. Ma per caso. 
non vi ha dato qualche volta qual
che arma? 

Pisciotta: Quote arma? La mia arma 
è la zappa! 

Il Presidente continua a rivolger
gli una lunga serie di domande, alle 
quali egli risponde sempre negando. 
Poi v>i.,te data lettura dei verbali, 
dai quali risulta che ai carabinieri 
e al giudice istruttore il giovane 
Pisciotta confessò ampiamente. 

Primo successo dei braccianti su Torlonia 
Tutti gli stabilimenti UVA pronti alla lotta 

La commissione governativa per l'occupazione conferma la validità dei decreti sul
l'imponibile nel Fucino - Oggi si riunisce il convegno sui problemi della "Terni., 

geva con 134 voti contro 92 la prò- era facle. I cieci, gli invalidi, i mu-

I braccianti, gli affittuari e tut
ta la popolazione del Fucino han
no riportato un primo significativo 
succes.o nella loro lotta pei il ri
spetto dei decreti prefettizi sullo 
imponibile che il principe Torlo
nia ha tentato di .".tracciare. La 
Commissione centrale per la mas
sima occupazione in agricoltura — 
riunitasi ieri a Roma sotto la pre
sidenza del ministro e del sotto-
segre.ario del lavoro — ha respin
to il ricorso presentato dal princi
pe contro il primo decreto riguar
dante l e centomila giornate già 
consumate nei mesi di marzo e 
aprile ed ha deciso che il secon
do decreto — quello per le 250 mi
la giornate da consumarsi da mag
gio ad ottobre e contro il quale 
più si era accanito Torlonia — ab
bia pieno vigore fino a che venga 
completato l'esame del ricorso, il 

I L GOVERNO FRANCESE DI NUOVO I N CRISI ? 

Bidault battuto 
costretto a chi 

Ila Camera 
la fiducia 

Era in discussione la questione delle indennità agli statali - / socialisti 
hanno votato contro - Nuove divergenze alla conferenza sul piano Schuman 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 22. — Inoltrandosi sul 

terreno delle discussioni pratiche la 
conferenza internazionale per il 
« pool » del carbone e dell'acciaio 
si è imbattuto In un vero ginepraio. 

Toccava oggi parlare ai capi delle 
diverse delegazioni che ieri avevano 
ascoltato la lunga esposizione del 
rappresentante francese Jean Mon-
net. Le risposte non sono state qua
li Schuman aveva lasciato prevedere. 
Sono state le tre delegazioni del Be-
nelux (Belgio. Olanda, Lussembur
go) a sferrare la prima controffen
siva. 

Belgio Lussemburgo e Olanda han
no sottoposto a un esame di grosse 
proporzioni, le proposte avanzate 
ieri dai francesi: essi hanno presen
tato numerose obbiezioni sia su al
cuni aspetti particolari che sul prin
cipi fondamentali del piano Schu
man. 

Una fonte ufficiale autorevole de
finirà questo cumulo di riserve ve
ri « quaderni di rivendicazioni ». Al 
tre del Benelux — fra i quali l'O
landa sembrava oggi la più riser
vata forse per uno scrupolo tatti
co che l'induce va a non scoprire di 
acchito tutte le sue batterie — Mon-
net rispondeva che se la Francia era 

disposta a riesaminare 1 suggerimen
ti e le obiezioni particolari non ac
cettava di rimettere in causa i pun
ti fondamentali del suo programma. 

La risposta del delegato italiano 
era invece sufficientemente confor
mista: TavianL che al di fuori del
la riunione aveva avuto colloqui 
con 1 tedeschi, i belgi e gli olande
si. chiedeva alcune spiegazioni e 
poneva alcune domande (non riguar
dante il gravissimo problema della 
mano • d'opera, slamo in grado di 
precisare), ma non sollevava riser
ve. Apparentemente sorprendente 
era Invece la dichiarazione del de
legato tedesco, ultimo a prendere la 
parola. Egli ha parlato pochi minu
ti soltanto: 11 Governo di Bonn era 
totalmente d'accordo con Monnet. 

Interrogato dai giornalisti il fran
cese Monnet non è stato inoltre in 
grado di precisare se alla fine del
la settimana il Governo francese po
trà presentare un- suo schema di trat
tato. come Schuman aveva afferma
to ancora due giorni fa all'inaugu
razione della conferenza. Le vere trat
tative franco-tedesche si svolgono al 
di fuori di questa riunione, ven
gono condotte dagli industriali dei 
due Paesi e si concreteranno In pro
tocolli privati — la cui redazione 

si trasgressione come un grave 
delitto contro l'umanità. L'arti
colo 5 stabilisce che entro sei me
si le parti contraenti approveran
no una legislazione comminante 
pene severe per la violazione del
l'accordo stesso. 

Proposte ragionevoli che po
tevano essere accettate e realiz
zate da tutti, precisamente come 
tutti gli Stati hanno accettato e 
rispettato, in modo abbastanza 
largo, la proibizione di nsare in 
guerra i 'gas e i batteri. Ma l'U
nione Sovietica fece di più. Pro
pose in seguito un piano concreto 
di controllo da parte di un'appo
sita commissione dcll'ONU, tanto 
che l'articolo succitato è obbli
gato a scrivere: 

< L'organo internazionale di 

controllo, secondo le proposte del
la maggioranza (Piano Baruch), 
restava ancora indeterminato 
quanto alla sua struttura ed alla 
sua composizione. Invece rUnio-
ne Sovietica, spinta dal deside
rio ben spiegabile di arrivare ad 
un sistema di controllo il più ef
ficace ed il più completo possi
bile, propose anche le norme di 
dettaglio in base alle quali Ter
gano può essere senz'altro creato*. 

Per concludere, sarebbe ecces
s o chiedere al Popolo, organo 
dei governo italiano e della D O 
di non limitarsi a riportare pedis
sequamente le affermazioni nord
americane, ma anche di discuterle 
e di a\ere un'opinione propria, 
italiana e cristiana? 

OTTAVIO PASTORE 

sarebbe abbastanza inoltrata — che 
rappresenteranno II terreno su cui 
potrà essere costruito l'edificio po
litico. 

E' possibile identificare stasera nel 
la Improvvisamente aggravata situa
zione interna francese una prima 
conseguenza delle numerose con
traddizioni intemazionali in cui 11 
« pool » si è imbattuto prima ancora 
di nascere. Per adesso, è almeno In 
teressante sottolineare la coinciden
za: proprio mentre i sei delegati si 
scontravano sul dettagli pratici del 
loro plano, il governo Bidault si 
trovava di fronte ad un precipitare 
della crisi che cova da qualche set
timana. Il Primo Ministro, dopo un 
agitato pomeriggio parlamentare, è 
stato costretto a chiedere all'assem
blea nazionale un voto di fiducia. 

Il problema che ha posto in diffi
coltà il Ministro è ancora quello 
delle indennità da vergare agli sta
tali. indennità che questi attendo
no da anni e che durante l'attesa. 
hanno visto assottigliarsi sino a li
velli irrisori. Le condizioni in cui 
Bidault affronterà l'esame sabato — 
dopo le 24 ore di riflessione previ
ste dalla Costituzione per i voti di 
fiducia — non sono, per lui. molto 
favorevoli: m un primo scrutinio 
egli /• già stato battuto, oggi, da una 
forte maggioranza (351 voti contro 
201 ). Riuscirà li « leader > democri 
stiano, a rovesciare la situazione a 
suo vantaggio entro la giornata di 
domani? 

E" comunque, certo che la que
stione degli statali, su cui I diver
si gruppi della maggioranza (demo
cristiani e socialdemocratici in par
ticolare) sono in disaccordo, non è 
che un pretesto per l'odierno scon
tro: in mille occasioni, quegli stes
si gruppi non hanno esitato un solo 
Istante per calpestare I diritti più sa
crosanti dei lavoratori dello Stato. 

Altre preoccupazioni. In v i t a del
le eiezioni dell'anno prossimo, gui
dano le loro mosse: annoverare fra 
dt esse anche quelle concernenti 11 
cartello carbone-acciaio che hanno 
acuito I conflitti fra 1 diversi trusts 
dell'industria pesante, non pare as
solutamente un'opinione avventata. 

GIUSEPPE BOFFA . 

quale è stato rinviato. L'esame sa
rà ripreso quando una sottocom
missione — nominata apposita
mente ieri — avrà accertato lo
calmente la natura dei lavori pre
visti dalle 250 mila giornate. 

Come si vede, praticamente la 
Commissione centrale per la mas
sima occupazione ha sancito l'ac
cusa di violazione della legge ri
volta dai lavoratori e dalle orga
nizzazioni sindacali del Fucino al 
principe Torlonia. Questi aveva in
fatti — prima ancora che il suo 
ricorso fosse esaminato violato 
il decreto intimando la sospensio
ne dei lavori a partire dal 18 giu
gno scorso e ritirando a tale scopo 
i - capisquadra dei braccianti e i 
tecnici addetti appunto ai lavori. 
La Commissione centrale ha in
vece riaffermato ieri la piena va
lidità del decreto. 

Oltre che alla vertenza del Fu
cino, l'attenzione delle masse la-
v c a t r i c i e degli ambienti sinda
cali è rivolta ad altri importanti 
avvenimenti. Si sono riuniti ieri a 
Napoli sotto la presidenza del com
pagno Roveda, segretario generale 
della FIORI, i Rappresentanti del 
le Commissioni interne e dei Con
sigli di gestione degli stabilimen
ti 1LVA di tutta Italia e i segre
tari delle FIOM provinciali inte
ressate. 

Tutti gli intervenuti hanno ap
provato la giusta posizione di re
sistenza dei metallurgici di Bagno
li, contro le assurde pretese della 
direzione dell'ILVA che vorrebbe 
ricacciare i lavoratori di sessanta 
anni addietro, e si sono dichiarati 
pronti ad intervenire con tutti i 
mezzi a loro disposizione e indicati 
dalla Segreteria naz. della FIOM, a 
sostegno della lotta che interessa 
non solo i lavoratori di Bagnoli e 
del complesso ILVA, ma. pratica
mente, tutti gli altri lavoratori. 

Su proposta dei convenuti, la se
greteria nazionale della FIOM ha 
disposto che le Segreterie provin
ciali FIOM predispongano per mer
coledì 28 corrente, dalle ore 10 
alle 11, riunioni di tutti i lavora
tori degli stabilimenti ILVA, per 
spiegare lo stato della vertenza e 
proporre che sia dato mandato al
la Segreteria nazionale di fare in
tervenire i lavoratori del cam-
plesso ILVA nella lotta, quando 
e - n e i modi che essa riterrà op
portuni. 

Inoltre è stato deciso di proporre 
nelle singole assemblee che i la
voratori del complesso ILVA dimo
strino ' la loro ; immediata solida
rietà ai compagni che lottano a 
Bagnoli, col versamento dell'im
porto di un'ora settimanale di la
voro. 

Grande è l'attesa fra i lavora
tori di Terni e fra la popolazione 
dei Vomano — che alla questione 
è vivamente interessata — per le 
decisioni che usciranno dal con
vegno sui problemi del complesso 
« Terni •> convocato per oggi nella 
città umbra dalla Segreteria della 
C.G I.L. Il convegno si occuperà 
— di fronte all'aggravarsi della 
situazione produttiva del comples
so dei problemi dell'indirizzo 
generale del monopolio « Terni » e 
delle prospettive produttive dei sin
goli settori. I lavori del convegno, 

cui presenzierà la Segreteria della 
C.G.I.L., saranno chiusi con un di
scorso . pubbPco che il compagno 
Di Vittorio pronuncerà in serata. 

Domenica in tutta Italia 
manifestazioni di pensionati 

Domenica 25 in tutte le città d'I
talia i pensionati d'ogni categorìa 
manifesteranno la loro protesta 
per lo scandaloso comportamento 
delle autorità governative nei loro 
confronti. Alle manifestazioni, che 
sono state indette dalla Federa
zione Pensionati, interverranno > 
dirigenti della CGIL. 

CONTINUA CON SUCCESSO IL PLEBISCITO POPOLARE 

Trecentomila firme raccolte 
nei Veneto contro l'atomica 

Sviluppo delta campagna nel Paese: 15 mila 
a Piombino; 11 mila a Terni; 6 m>la a Bari 

Non appena ai ha notìzia che una 
data città o regione ha battuto il re
cord per la raccolta delle arme anti
atomiche, ecco una notizia nuova di 
un nuovo primato raggiunto da una 
altra città o regione. 

Oggi si hanno notizie importanti 
dal Veneto. Finora in questa regione 
sono state raccolte 300 mi!» firme e 
che si tratti scio di un punto di par
tenza lo conferma II fatto che solo 
nel Polesine, ci t>j 6ta avviando ver
so le 200 mila firme 

Dal Veneto si hanno anche notizie 
di importanti adesioni: a Belluno 
l'on. Pletrobonl de! PLI . ; a Udine 
la squadra di calcio; rafisociaz:or.e 
calcio di Mestre compreso l'allena
tore. e var.e personalità politiche di 
divenpo colore 

Segue Piombino che ha raccosto a 

ni DEVIO i Mk mmn 
Che ti giornale della Democrazia 

Cristiana si sganasciasse a celebra
re con goffa esultanza la condanna 
del collega Arrigo Jacchia nel pro
cesso alla « Repubblica » intentato 
dall'ave Giuseppe Alessi, è piacere 
che non gli vorremo contestare. Af-
far suo: agli sbirri il godimento de
gli sbirri. 

Denunciamo invece come sprege
vole questo commento che il giornale 
dell'attuale Guardasigilli ha avuto 
l'impudenza di apporre alla conclu
sione del processo: « In tal modo 
ranno corpiff i fomentatori di dia
boliche invenzioni contro le persone 
e le cose, così deve essere estirpata 
la piagi di coloro che tentano ogni 
giorno di infangare gli uomini più 
rappresentativi del Paese nel propo
sito di insidiare e di gratulare le 
istituzioni democratiche del Paese ». 

L'allusione ai casi sollevati dal
l'or». Viola e alle recenti polemiche 
sulla corruzione democristiana è sin 
troppo sfacciala. Morale della favola; 
pensino i magistrati a soffocare gli 
scandali clericali, mettendo in ga
lera chi si azzarda a parlarne. Ecco 
spiegato ancora una volta il perchè 
della condotta dei deputati d. e. a 
Montecitorio e del gran rifiuto alla 
inchiesta parlamentare, sulla Que
stione Viola. 

E quale è la sentenza che suscita 
tanta goffa esultanza nel giornate 
vaticanesco? Ne citiamo un brano, 
tratto sempre dai su menzionato 
« Popolo*: «E* utile subito porre in 
rilievo che l'ipotesi di inconfessa
bili rapporti tra il governo di Roma 
e il banditismo ha rappresentato e 
rappresenta il subdolo motivo con
duttore della campagna giornalistica 
inscenala ani partiti di opposizione 
quasi a trarne l'illazione che se il fe
nomeno del banditismo in Sicilia 
non è stato finora distrutto ciò sia da 
ascriversi a ragioni di tattica politica 
e parlamentare.. *. 

E qui non è più questione di esser 
d'accordo o no. Qui sì tratta di sa
pere se è lecito a un magistrato 
esprimersi in questo modo non sulla 
vertenza Alessl-Jacchia, ma su una 
sacrosanta battaglia politica (altro 
che « illazione »!) che i partiti di op
posizione conducono in base a im
prescrittibili diritti di libertà. Che 
titolo ha costui per parlare di « sub
dolo motivo conduttore ecc. ecc »? 
Chi gli dà il diritto di erigersi a 
giudice della condotta dei partili di 
opposizione? 

Conoscevamo il Tribunale speciale. 
Conosciamo oggi la giustizia cleri
cale, 

tutt'oggi 15 mila firme e Temi che 
ne ha raccolte 11 mila. Rispetto al 
numero degli abitanti queste sono 
cifre davvero incoraggianti, c^sì co
me quelle di Hari. 6 mila; nel picco
lo centro a: »' castro ne sono state 
raccolte 5 n.. » e oltre 1500 nella 
frazione di Bella. 

Nella città di Cosenza hanno fir
mato Ira gli altri 25 medicL 

Armi americane 
giunte a Cremona 

CREMONA. 22. — Sono arrivate 
anche a Cremona le armi ameri
cane. Alle prime ore del mattino 
un insolito movimento di forre di 
polizia: picchetti armati di mitra
glie ai cavalcavia, polizia in divisa 
ed in borghese, disseminata all'in
terno della stazione e nel piazzale 
esterno, abbondanza di camìnoctte 
e autoblinde rombanti attirava l'at
tenzione dei passanti. 

Verso le 10 arrivava un lungo tre
no. che. dopo aver staccato alla no
stra stazione 13 vagoni, proseguiva. 
Immediatamente iniziavano ad ope
ra dei soldati .a ciò comandati, le 
operazioni di scarico dei vagoni. 
ognuno dei quali portava oltre 760 
casse di proiettili da 76/55 prove
nienti da Greclano di Capua. Le mu
nizioni. caricate su camion mili
tari, venivano Immediatamente tra
sportate al deposito poi veri ero del 
Boschetto, nei pressi della citta. 

La gente veniva allontanata dalla 
polizia armata che faceva servizio 
di scorta al trasporto mentre le ope
razioni continuavano a tutta velo
cità sin dopo mezzogiorno. 

Immediatamente il Comitato Pro
vinciale della Pace diramava, a no
me di tutta la cittadinanza, un or
dine del giorno di protesta che rac
coglieva in poco tempo l'adesione 
delle personalità e associazioni de
mocratiche della provincia. 

La Camera argentina 
contro Tarma atomica 
BUENOS AIRES, 22. — La Com

missione della Camera Argentina 
per gli affari esteri ha approvato 
una mozione che rollecita le Na
zioni Unite a mettere al bando la 
bomba atomica. 

A un certo punto si legge nelle 
dichiarazioni fatte ai carabinieri: 
% Giuliano ci diede un moschetto». 
Presidente: Lo conoscete bene Giu
liano? 

Pisciotta: Mai visto. 
Ed ceco Francesco Pisciotta, detto 

M pam pò. E' nato nel 1924, faceva 
parte della t>(iuadia all'oidi ne di 
Terranova, fu latitante dal 1946. dopo 
i fatti dcll'EVlS. fuggi nel 1948 in 
7 umsia. rciiiiB arrestato e inviato 
;;t Italia nel 1949, rasìomiglia mul
to al fiatello minore, ma Ita luua-
mcnti più fini, è calmissimo e con
tegnoso. Porta la cravatta, indossa
tala giacca di velluto blu e lùlza 
delle stranissime scarpe tutte '-..i-
ghie e ctnghicttc che ci tiene a met
tere in vista accavallando una gam
ba sull'altia. 

Presidente : Quanti mandati di 
cattura? 

Pisciottu: Non so, forse 13, ,orsc 
15. forse 20. 

Si mostra subito di una classe in
feriore a quella di Terranova. Par
la in dialetto, gesticola continua
mente, si volta verso ti suo aovo-
cato. 

Presidente: Per quali reati? 
Pibciotta: Rapine, sequestri, stragi, 

forse anche qualche omicidio, ma 
omicidi io non ne feci mai. I caia-
binicri di Palermo mi dissero di Por
tello. ma io di questo non ne sac
cio parlare. 

P. M. Guarnera: Questo vuol dire 
che non ne sa niente. 

Presidente: Facevate jxirtr della 
landa di Giuliano? 

Pisciotta: Facevo parte delta squa
dra di Terranova, con Giuliano quan
do ci incontravamo scambiavamo ti 
saluto. 

Presidente: Ci volete dire qualclic 
cosa intorno ai sequestri di persona 
ai quali partecijìaste? 

Pisciotta: Non li ricordo tutti, vi 
posso dire del sequestro di Cult, un 
industriale, di quello di Gino Agnel
lo. un commerciante. 

Presidente: / sequestri U operava
te con Giuliano? - - •--.-• 

Pisciotta: (risentito) - No signore, 
facevamo tutto da noi della squa
dra di Terranova. 

Presidente: Eravate d'accordo coti 
Giuliano? 

Pisciotta: A'on posso rispondere. 
Ce lo domandasse a Terranova! 

Presidente: Pisciotta siate educa
to! Perchè noti sareste ondalo a 
Portello? 

£' la domanda che Pisciotta atten
de. Ora non risponde più con brevi 
frasi, sa dt essere impegnato a svol
gere in pieno la sua missione. Ieri 
Terranova volle convalidare il me
moriale del suo capo Giutiano. oggi 
Pisciotta deve convalidare le dichia
razioni di Terranova. Incomincia il 
suo racconto. 

« La sera del 28 aprite Terranova 
ci disse: Picciotti, dobbiamo com
piere a Balletta una missione per 
Giuliano. E così partimmo ». Conti
nua per un buon quarto d'ora sen
za lasciarsi interrompere. Tutto quel
lo che disse ieri Terranova egli lo ri
pete senza sbagliarsi di un acca. 

Alle 12 Pisciotta senior è rinviato 
in gabbia e la seduta è sospesa per 
pochi minuti. Alla ripresa l'avv. il/or
ridi di P.C. chiede che. poiché ieri 
si e fatto il nome di Li Causi, egli 
sia citato come testimone. 

Un anccato difensore dei bandi
ti chiede che la testimonianza di 
Li Causi s;a circoscritta, insomma si 
mostra preoccupato di quello che 
potrà venire a dire Li Causi in aula. 
Guarnera invece si oppone e com
pie un altro dei suoi sforzi per to
gliere al processo qualsiasi caratte
re poWico. 

Guarnera: Dobbiamo correre forse 
dietro alla fantasia degli imputati? 
Perchè dar valore a quello che Ita 
detto Terranoia? E' così assurda la 
sua tesi secondo cui Giuliano avreb
be compiuto la Strage in quanto non 
ai era fiducia m Lì Causi che riten
go superfluo ascottare questa testi
monianza 

Viene chiamato Angelo Russo, il 
più anziano d^gli imputati (ha qua
si 45 anni). Ila un colto asimmetri
co, grosse labbra, sguardo inno. 
fronte bassa, grosse mani. Paria m 
fretta e in pretto siciliano. 

Pr&ideme: Che et sapete dire del
ta strage di Portello? 

Russo: Lo seppi dopo, solo per 
caso. 

Presidente: Dalla lettura della 
confessione fatta ai carabinieri, ri
sulta che voi sorvegliaste il seque
strato Spatafora perchè minaccialo 
da Giuliano. 

Ma anche Russo, fedele alla linea 
generale difensiva, nega questo par-
tirolare che invece potrebbe essergli 
utile. 

Presidente: E' vero o non è vero 
che... 

Russo: Non è vero. 
Presidente: Ma se ancora non ho 

formulato la domanda? 
Russo: Ma non è vero niente. 
Presidente: Tutti dicono di avervi 

visto alla riunione di Cippi. 
Russo- Dopo quello che hanno su

bito. io non porto odio a questi po
teri picciotti che hanno fatto il mio 
nome, sono stati t carabinieri a co
stringerli. 

I carabinieri ce l'hanno con tutta 
la popolazione dt Montelepre. Tutti 
noi dt Montelepre o stiamo in un 
precesso o stiamo in un altro pro
cesso, 

Russo rientra in gabbia. Terrano
va gli batte la mano sulla spalla con 
aria distratta di protettore, 

Domani forse et sarà una seduta 
dt eccezionale interesse: saranno in
tesi. a quanto pare, Cueinella e Ge
novese, 

RICCARDO LONGONE 


